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Nota in merito all’integrazione delle linee guida per la riapertura delle 

Attività Economiche, Produttive e Ricreative 
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La conferenza delle regioni e delle province autonome, in data 9 giugno 2020, ha integrato e aggiornato le 

linee guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative. 

Rispetto all’aggiornamento pubblicato il 25 maggio 2020 infatti, sono state aggiunte le schede tematiche 

relative ai seguenti settori: congressi e grandi fiere; sale slot, sale giochi e sale bingo; discoteche.  

Inoltre sono state razionalizzate e integrate le schede relative a: 

- “Formazione professionale”, nella quale tutte le indicazioni riportate si estendono anche ai percorsi 

formativi in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 

81/2008. 

- “Ristorazione”, dove è stato inserito un paragrafo dedicato alle “cerimonie”; 

- “Attività ricettive” (che oltre alle indicazioni generali prevede regole specifiche per: strutture turistico-

ricettive all’aria aperta; rifugi alpini ed escursionistici; ostelli della gioventù; locazioni brevi); 

- “Servizi per l’infanzia e l’adolescenza” (con un paragrafo dedicato ai “Campi estivi”). 

- “Aree giochi per bambini” e “Cinema e spettacoli dal vivo” (quest’ultima con riferimenti a: fondazioni 

liriche, sinfoniche e orchestrali e spettacoli musicali; produzioni teatrali; produzioni di danza). 

Infine sono state aggiornate anche le altre schede, in particolare per quanto guarda le prescrizioni per favorire 

il ricambio d’aria. 

Per tutte le attività svolte negli ambienti interni infatti, in funzione dell’affollamento e del tempo di permanenza 

degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle 

portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle 

portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, 

escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per 

il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 



 

2 

dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 

aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo 

il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 


